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NUOVI DATI COROLOGICI PER ALCUNE SPECIE ITALIANE DI TENEBRIONIDI 
(Coleoptera: Tenebrionidae) 

 
 
 

Riassunto. Vengono forniti nuovi dati corologici per dieci specie di Tenebrionidae 
relativamente a sei regioni italiane, per le quali vengono citate per la prima volta una o più 
specie. 
 
Abstract. New Italian chorological data for some species of Darkling beetles (Coleoptera, 
Tenebrionidae). New chorological data for ten species of Darkling beetles in Italy are given. 
In six regions, some species are firstly recorded. 
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Introduzione 
 
I Tenebrionidae sono un’ampia famiglia di coleotteri che contano numerose specie 
appartenenti alla fauna italiana: nella checklist di GARDINI (1995) vengono elencate 258 
specie, oltre a 3 specie di Lagriidae e 60 di Alleculidae, gruppi che attualmente vengono 
considerati come sottofamiglie dei Tenebrionidae (AALBU et al., 2002; BOUCHARD et al., 
2005); successivamente, escludendo gli Alleculinae, ALIQUÒ et al. (2006b) riportano 319 
taxa appartenenti a 262 specie, delle quali 5 vengono considerate di dubbia appartenenza 
al territorio italiano. 
Mentre alcune regioni risultano ben indagate dal punto di vista faunistico, in particolare la 
Sicilia (es. RAGUSA, 1897, 1898; MAGISTRETTI, 1963, MARCUZZI, 1969, 1970a; ALIQUÒ & LEO, 
1996, 1999; ALIQUÒ & ALIQUÒ, 2000), con numerosi studi riguardanti anche le isole minori 
circostanti (es. CANZONERI, 1968a, 1968b, 1970; FOCARILE, 1969; MARCUZZI, 1970b, 1970c; 
RATTI, 1986; ALIQUÒ, 1971, 1993, 1995a, 1995b; ALIQUÒ et al., 2006a; LO CASCIO et al., 
2006), altre rimangono relativamente poco conosciute. A dimostrazione dell’esistenza di 
vistose lacune sulla distribuzione di questo gruppo di coleotteri in certe regioni, in ALIQUÒ 

et al. (2006b) otto regioni contano meno di 50 specie e quattro di queste addirittura meno 
di 30 specie.  
Con il presente contributo vengono parzialmente colmate alcune carenze nelle conoscenze 
sulla distribuzione dei Tenebrionidae in Italia, fornendo le prime segnalazioni regionali 
relativamente a dieci specie. 
 

Materiali e metodi 
 

Il materiale utilizzato per il presente contributo proviene dalle collezioni degli Autori. Gli 
esemplari analizzati sono stati determinati in parte dagli Autori e in parte da P. Leo. Per 
ciascuna segnalazione sono riportati i dati di cattura, il numero di individui e la collezione 
di appartenenza, oltre alla distribuzione della specie e una breve nota di commento. La 
nomenclatura utilizzata segue quella di LÖBL & SMETANA (2008) - eccezion fatta per la scelta 
della sottospecie nel caso di Phaleria (Phaleria) acuminata Küster, 1852 - da cui sono stati 
ricavati anche i corotipi, seguendo la terminologia espressa in VIGNA TAGLIANTI et al. (1993, 
1999). 
Le abbreviazioni utilizzate hanno il seguente significato: 
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CC: Collezione F. Ceccolini, Rassina, Castel Focognano (AR); 

CP: Collezione R. Papi, Castelfranco di Sopra (AR). 
 

Elenco faunistico 
 
Dichillus (Dichillus) corsicus (Solier, 1838) 
 
MATERIALE ESAMINATO. Basilicata: Rifugio De Gasperi, M.te Pollino (PZ), 1600 m, 10-IX-
1997, leg. R. Papi, sotto una grossa pietra in faggeta rada, 14 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie C-Mediterranea, segnalata per l’Italia nelle isole di Capraia, Elba, 
Giglio e Montecristo nell’Arcipelago Toscano (GARDINI, 1976), Abruzzo (ANDREETTI et al., 
1997), Calabria e Campania (CANZONERI, 1977) e Sardegna (ARDOIN, 1973). 
NOTE. Prima segnalazione per la Basilicata. La specie era stata divisa in passato in due 
“forme”, cui alcuni attribuivano il valore di specie distinte (D. corsicus e D. pumilus), ma 
SOLDATI & SOLDATI (2002), dopo l’analisi dei tipi, hanno attribuito entrambe le entità alla 
specie corsicus, di cui pumilus è divenuto sinonimo. Le segnalazioni sotto il nome di D. 
pumilus sono state perciò considerate come D. corsicus. 
 
Blaps (Blaps) gibba Laporte de Castelnau, 1840 
 
MATERIALE ESAMINATO. Toscana: loc. Odinai, Castelfranco di Sopra (AR), 670 m, 5-VI-
1994, leg. R. Papi, 2 es., CP; loc. Querceto, Loro Ciuffenna (AR), 530 m, 7-VIII-1992, leg. 
R. Papi, 1 es., CP; presso il paese di Pian di Scò (AR), 300 m, 20-II-1997, leg. R. Papi, 1 
es., CP; fraz. Pietraviva, Bucine (AR), 250 m, 1-VI-1995, leg. R. Papi, 2 es., CP; loc. 
Cornia, Civitella Val di Chiana (AR), 600 m, 18-V-1998, leg. R. Papi, 1 es., CP; presso il 
paese di Reggello (FI), 400 m, 18-V-1994, leg. R. Papi, 1 es., CP; Figline Vadarno (FI), 
presso il fiume Arno, 180 m, 1-X-1996, leg. R. Papi, 1 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie a corotipo S-Europeo, era conosciuta finora in Italia per tutte le 
regioni ad eccezione di Valle d’Aosta, Toscana, Umbria, Marche e Molise (ALIQUÒ et al., 
2006b). Risulta presente anche in varie isole circumsiciliane, quali Levanzo (RALLO, 1970), 
Favignana, Ustica, Pantelleria e quasi tutte quelle delle Eolie (ALIQUÒ, 1993), nell’Isola di 
Tavolara (MARCUZZI, 1985), nelle principali isole Ponziane (CANZONERI, 1976) e delle Tremiti 
(MARCUZZI, 1970d; MARCUZZI & TURCHETTO-LAFISCA, 1977), a Ischia (CANZONERI, 1972), Capri 
(LUIGIONI, 1929), e nell’Arcipelago Toscano, in cui è segnalata per le isole di Giglio, 
Capraia, Pianosa (GARDINI, 1976) ed Elba (CANZONERI, 1972). 
NOTE. Prima segnalazione per la Toscana continentale. 
 
Dendarus (Dendarus) coarcticollis (Mulsant, 1854) 
 
MATERIALE ESAMINATO. Friuli-Venezia Giulia: Aquilinia (TS), 23-V-1993, leg. G. 
Mariani, 1 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie a diffusione C-Mediterranea, è citata da POGGI (1976) come 
presente in Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Liguria, 
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio e Sardegna. È presente anche nell’Arcipelago 
Toscano, essendo segnalata per tutte le isole maggiori (POGGI, 1976; GARDINI, 1976). 
NOTE. Prima segnalazione per il Friuli-Venezia Giulia. Essa colma l’unica lacuna nella 

distribuzione regionale in Italia settentrionale. 
 
Dendarus (Pandarinus) dalmatinus (Germar, 1824) 
 
MATERIALE ESAMINATO. Lazio: M.ti Aurunci, Fondi (LT), 1000 m, 10-IX-2008, leg. R. 
Papi, 1 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie a corotipo E-Mediterraneo, è conosciuta in Italia in varie regioni 
meridionali (Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata e Calabria) e in Friuli-Venezia Giulia (ALIQUÒ 

et al., 2006b). Presente anche nelle Tremiti (MARCUZZI, 1970d). 
NOTE. Prima segnalazione per il Lazio. È probabile, data la discontinuità dell’areale 
conosciuto, che la specie possa essere presente in tutta la costa adriatica italiana. Gli 
esemplari sono stati rinvenuti invece in prossimità della costa tirrenica (anche se ad 
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altitudine elevata), il che dimostra la sua presenza anche nella parte occidentale della 

penisola. 
 
Phaleria (Phaleria) acuminata ssp. 
 
MATERIALE ESAMINATO. Toscana: Parco Nat. della Maremma, Alberese (GR), 10-IX-
1994, leg. R. Papi, 2 es., CP; 29-X-1997, leg. R. Papi, 4 es., CP; Marina di Grosseto (GR), 
20-VI-1994, leg. R. Papi, 2 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. A diffusione Mediterranea, questa specie è presente in Italia in tutte le 
regioni adriatiche, ioniche e tirreniche fino al Lazio, oltre alla Sicilia (ALIQUÒ et al., 2006b), 
comprese le isole di Lampedusa, Vulcano e Lipari (ALIQUÒ, 1993), e alla Sardegna (ARDOIN, 
1973).  
NOTE. Prima segnalazione per la Toscana, che estende a nord l’areale tirrenico in Italia 
della specie. Questa presenta una tassonomia problematica, ancora non risolta; infatti, 
mentre gli individui sardi sono considerati appartenere alla sottospecie nominale, gli altri 
non sono stati per ora assegnati ad alcuna sottospecie (CANZONERI, 1968c). 
 
Bolitophagus reticulatus (Linneaus, 1767) 
 
MATERIALE ESAMINATO. Toscana: Tenuta di San Rossore (PI), 30-I-2001, leg. R. Papi, 
dentro funghi del gen. Fomes su Populus sp., 22 es., CP; Abruzzo: Forca d’Acero, 
Pescasseroli (AQ), 5.VIII.2012, leg. R. Papi, dentro funghi del gen. Fomes su Fagus 
sylvatica L., 14 es., 12 in CP, 2 in CC. 
DISTRIBUZIONE. Specie a corotipo Sibirico-Europeo, è nota in Italia a nord per Trentino-
Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Veneto e Emilia Romagna e a sud per Lazio, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria e con poche popolazioni in Sicilia (ALIQUÒ et al., 2006b). 
NOTE. Prime segnalazioni per la Toscana e l’Abruzzo, che colmano parzialmente la 
discontinuità dell’areale conosciuto tra la parte settentrionale e meridionale della penisola. 
 
Palorus depressus (Fabricius, 1790) 
 
MATERIALE ESAMINATO. Toscana: loc. Poggi, Castelfranco di Sopra (AR), 200 m, 29-I-
1995, leg. R. Papi, sotto corteccia di Quercus sp., 6 es., CP; loc. Renacci, Castelfranco di 
Sopra (AR), 220 m, 10-IV-1997, leg. R. Papi, sotto corteccia di Quercus sp., 1 es., CP; loc. 
Paterna, Loro Ciuffenna (AR), 220 m, 20-I-2003, leg. R. Papi, sotto corteccia di Quercus 
sp., 1 es., CP; fraz. San Giovenale, Reggello (FI), 10-IV-2003, leg. R. Papi, sotto corteccia 
di Juglans regia (L.), 1 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie Asiatico-Europea con estensione all'Egitto; anche se 
genericamente segnalata per tutta Italia da LUIGIONI (1929) e PORTA (1934), ALIQUÒ et al. 
(2006b) riportano la sua presenza certa in Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. 
Successivamente FATTORINI (2007) ha dimostrato la sua presenza anche in Campania. 
NOTE. Prima segnalazione per la Toscana. 
 
Diaclina fagi (Panzer, 1799) 
 

MATERIALE ESAMINATO. Toscana: loc. Rondine, Riserva Naturale di Ponte Buriano e 
Bandella (AR), 251 m, 19-V-2012, leg. R. Papi, dentro un grosso tronco marcescente, 2 
es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie a corotipo Anatolico-Europeo, in Italia risulta molto rara. Le 
uniche citazioni note fino ad oggi sono quelle di SCUPOLA (2000), che ha segnalato la specie 
per la prima volta in Italia grazie a 4 esemplari lombardi raccolti in provincia di Mantova, e 
di ALIQUÒ et al. (2006b), che riportano 3 segnalazioni per Carpi in Emilia-Romagna e una 
piemontese della provincia di Cuneo. 
NOTE. Prima segnalazione per la Toscana, che, oltre a costituire una delle poche per 
l’Italia, segna anche il limite meridionale nella penisola per questa specie. 
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Corticeus (Corticeus) bicolor (Olivier, 1790) 

 
MATERIALE ESAMINATO. Toscana: fraz. Santa Barbara, Cavriglia (AR), 200 m, 25-III-
1997, leg. R. Papi, sotto la corteccia di Populus sp., 1 es., CP. 
DISTRIBUZIONE. Specie Paleartica, anch’essa genericamente segnalata in tutta Italia 
(LUIGIONI, 1929; PORTA, 1934), ma in realtà le regioni in cui è stata accertata finora la sua 
presenza sono Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Emilia Romagna, Puglia, 
Basilicata e Calabria (ALIQUÒ et al., 2006b). 
NOTE. Prima segnalazione per la Toscana. 
 
Accanthopus velikensis (Piller & Mitterpacher, 1783) 
 
MATERIALE ESAMINATO. Marche: Monastero di Fonte Avellana, Serra Sant’Abbondio (PU), 
680 m, 12°43’E/43°28’N, 7.VII.2013, leg. F. Ceccolini & R. Papi, 1 es., CC. 
DISTRIBUZIONE. Specie a diffusione S-Europea, è presente in varie regioni italiane, ma 
non risulta nota per Valle d’Aosta, Liguria, Marche, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e 
Sardegna (ALIQUÒ et al., 2006b). È stata segnalata anche per le isole Elba (GARDINI, 1976) 
e Stromboli (ALIQUÒ et al., 2006a). 
NOTE. Prima segnalazione per le Marche. 
 

Discussione 
 

Gli esemplari menzionati in questo contributo costituiscono le prime segnalazioni per il 
Friuli-Venezia Giulia di Dendarus (Dendarus) tristis Laporte de Castelnau, 1840; per la 
Toscana continentale di Blaps gibba Laporte de Castelnau, 1840 (finora nota solo 
nell’Arcipelago Toscano), Phaleria (Phaleria) acuminata Küster, 1852, Bolitophagus 
reticulatus (Linneaus, 1767), Palorus (Palorus) depressus (Fabricius, 1790), Diaclina fagi 
(Panzer, 1797) e Corticeus (Paraphloeus) bicolor (Olivier, 1790); per le Marche di 
Accanthopus velikensis (Piller & Mitterpacher, 1783); per il Lazio di Dendarus (Pandarinus) 
dalmatinus (Germar, 1824); per l’Abruzzo di Bolitophagus reticulatus (Linneaus, 1767); 
per la Basilicata di Dichillus (Dichillus) corsicus (Solier, 1838). Complessivamente sono 
fornite perciò segnalazioni di dieci specie relativamente a sei regioni, aggiungendo sei 
specie alla fauna continentale toscana, di cui una era segnalata solo per il relativo 
Arcipelago, e una a quelle di Friuli-Venezia Giulia, Marche, Lazio, Abruzzo e Basilicata. 
In totale, considerando l’elenco fornito in precedenza da ALIQUÒ et al. (2006b), i taxa 
conosciuti per la Toscana divengono 107, per il Lazio 97, per la Basilicata 70, per il Friuli-
Venezia Giulia 48, per l’Abruzzo 41 e per le Marche 28. 
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